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Nixon messo alle strette dalla pressione della opinione pubblica mondiale 
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-à*' 

Le bombe USA non hanno piegato 
la volontà di lotta del Vietnam 

Alla barbarie degli imperialisti si è unita una totale incomprensione delle capacità di resistenza del popolo della RDV - Le fab­
briche distrutte « riprendono a produrre altrove » - Un articolo del « Nhan Dan » sulla sconfitta di Nixon e sull'aiuto dell'URSS 

Abbattuti in undici giorni settantanove aerei degli aggressori 

Dura sconfitta degli USA 1 
La ferma protesta 
del mondo civile 
ha isolato Nixon 

Al termine della seconda 
settimana dalla ripresa del 
bombardamenti americani sul­
la RDV, si delinea In tutta la 
sua imponenza il quadro del­
le proteste levatesi in tutto il 
mondo, ad opera non solo del 
campo socialista e delle for­
ze politiche democratiche e 
progressiste, ma anche di tut-

Unione Sovietica 
I dirigenti sovietici hanno 

riaffermato con energia, a 
tutti 1 livelli, l'appoggio po­
litico ed il sostegno materia­
le all'eroico popolo del Viet­
nam: ricordiamo fra gli altri 
11 discorso di Leonld Breznev 
alla solenne seduta per 11 SO. 

Cina Popolare 
«Con il Vietnam fino alla 

vittoria»: questa la sostan­
za delle prese di posizione 
del ministero degli esteri ci­
nese e del primo ministro 
Ciu En lai e del colloqui 

Paesi socialisti 
Tutti l paesi del campo so­

cialista hanno preso posizione 
ccn estrema durezza contro 
la escalation di Nixon. Ricor­
diamo, fra le altre, le dichla-

Scandinavia 
Particolare rilievo assumo­

no le iniziative del governi e 
del partiti scandinavi. In Sve­
zia, 11 premier Olaf Palme ha 
paragonato gli attacchi su Ha­
noi e Halphong al crimini na­
zisti di Lidice e Oradour; un 
appello è stato approvato da 
tutti 1 partiti e sottoposto 
alla firma di tutti l citta­
dini, e IJO è derivata una 
gravissima crisi nei rapporti 
diplomatici Washington-Stoc­
colma. A Oslo 11 governo nor­
vegese, che ha chiesto la fine 
dei bombardamenti, si riuni­
rà di nuovo martedì, mentre 

Belgio 
Il ministro degli esteri ad 

Interim ha convocato l'amba­
sciatore USA esprimendo 
«preoccupazione» per i bom-

Olanda 
U ministro degli esteri 

Schmeizer ha condannato la 
escalation americana in Viet-

Ausfria 
Il partito socialista, attual­

mente al governo, nel suo 
messaggio di fine d'anno 
esprime la «generale indigna­
zione » dell'opinione pubbli-
Germania federale 

H governo di Bonn, che ave­
va espresso a preoccupazione » 
e rammarico » in un documen­
to che suonava implicita con­
danna degli USA. ha accolto 
« con sollievo » la notizia della 
sospensione dei bombardamen-

Gran Bretagna 
H primo ministro Heath ha 

continuato a rifiutare di con­
dannare la politica di Nixon, 
come invece richiesto nei gior­
ni scorsi dall'opposizione labu­
rista. Heath si è limitato a di-

Francia 
H ministro degli esteri 

Schumann ha svolto una per­
sonale opera di mediazione 
presso le delegazioni della 
RDV e degli USA. sollecitan­
do la ripresa delle trattative. 

Sfati Uniti 
Una crescente protesta si 

leva nel cuore stesso degli 
USA: numerosi parlamentari 
hanno chiesto una iniziati­
va diretta del Congresso. 
mentre altri deputati hanno 
proposto I] lancio di una 
«campagna nazionale» per la 
fine dell'escalation Uomini 
come Kennedy McCloskey. 
Humphrey. Muskie. Mans-

Nazioni Unite 
H segretario generale del-

TONU Waldhelm ha espresso 
all'ambasciatore americano 

India 
Si è avuta una duplice pre­

sa di posizione: prima da par­
ta del vice ministro degli 
esteri, che ha chiesto la fine 
del bombardamenti e la fir­
ma degli accordi di pace par-

Australia 
H primo ministro laburista 

australiano ha reagito dura­
mente al bombardamenti con 
una energica lettera al presi­
dente Nixon II sindacato dei 
marittimi ha deciso di bolcot-

Egitto 
II governo del Cairo ha 

energicamente protestato, nel 
la persona del ministro degli 
«steri, con l'ambasciatore 
•nericano per la distruzione 
••n'ambasciata egiziana ad 

ta una serie di governi di os­
servanza occidentale o neu­
trali; e da questo quadro 
emerge l'isolamento senza 
precedenti in cui la dissenna­
ta politica di Nixon ha getta­
to gli Stati Uniti. Riepiloghia­
mo qui di seguito, per i no­
stri lettori, le più significati­
ve di queste proteste. 

dell'URSS, Il messaggio del 
PCUS e del governo ai diri­
genti della RDV, i ripetuti 
incontri del primo ministro 
Kosslghin con esponenti della 
RDV (Truong Cing) e del 
GRP del Sud Vietnam (Thi 
Blnh). 

che i dirigenti di Pechino 
hanno avuto con rappresen­
tanti di Hanoi e con la signo­
ra Thl Binh. ministro degli 
esteri del GRP. 

razioni del governi di Polo­
nia, Cuba, Jugoslavia, e i di­
scorsi dei presidenti Tito e 
Ceausescu. 

tutti 1 partiti politici hanno 
convocato una conferenza na­
zionale di protesta per la 
prossima settimana. In Dani­
marca, il governo ha deplora­
to 1 bombardamenti ed ha ac­
colto la richiesta del Comita­
to Vietnam di inviare aiuti 
straordinari alia RDV, men­
tre il messaggio di fine d'an­
no del ministro degli esteri 
Andersen esprime «scoramen­
to e indignazione » per la po­
litica USA in Vietnam. In 
Finlandia, il governo ha an­
nunciato 11 riconoscimento 
della RDV. 

bardamenti e per le «tragi­
che conseguenze che essi 
comportano per la popolazio­
ne civile». 

nam ed ha chiesto che sia 
posto immediatamente fine 
agli attacchi 

ca e afferma che «I terribili 
bombardamenti sul Nord Viet­
nam hanno gettato un'ombra 
sul Natale». 

ti americani al disopra del 
ventesimo parallelo. Un porta­
voce dell'ufficio stampa del go­
verno ha dichiarato che Bonn 
spera che la nuova fase dei 
colloqui di pace possa conclu­
dersi con successo. 

re che « bisogna pregare che 1 
negoziati si concludano positi­
vamente», dopo aver appreso 
la notizia della sospensione dei 
bombardamenti. 

Interrogazioni di Intonazione 
assai dura verso gli USA so­
no state presentate da parla­
mentari gollisti all'Assem­
bler. 

fleld hanno preso posizione 
contro Nixon. Tutti i più au­
torevoli giornali hanno con­
dannato la escalation e la in­
terruzione delle trattative. Ai 
vescovi americani sono giun­
ti appelli dal primate di Po­
lonia Wyszynski e dall'arci­
vescovo di Parigi perchè In­
tervengano contro la esca­
lation 

« preoccupazione ed amarez­
za» e ha sollecitato la fine 
dei bombardamenti 

landò davanti ai parlamento; 
poi da parte del partito del 
congresso, di Indirà Gandhi. 
che ha definito • barbari » gli 
attacchi aerei contro la RDV 

tare tutte le navi statunitensi. 
ed il ministro del lavoro ha 
pienamente approvato tale 
decisione dichiarando che 
essa «esprime l'opinione dei 
la gente di ogni credo». 

Hanoi; il portavoce ufficiale, 
inoltre, ha condannato i bom­
bardamenti definendoli una 
« inammissibile pressione di 
una grande potenza contro 
un piccolo poQolo». 

Dal nostro inviato 
HANOI, 30. 

Il barbaro martellamento di 
Hanoi e delle altre città del­
la RDV, portato avanti quoti­
dianamente dagli aerei ame­
ricani, non ha piegato il po­
polo vietnamita. Con un cini­
smo vergognoso, il comando 
americano ha dichiarato di 
aver colpito soltanto obbietti­
vi militari; ma sono obbietti­
vi militari 11 quartiere popo­
lare di Khau Thlen e gli altri 
quartieri residenziali di Ha­
noi o la fabbrica di pasta e 
tessuti visitati ieri dal gior­
nalisti? 

In realtà è apparsa chiara, 
in tutti questi terribili gior­
ni, la volontà della Casa 
Bianca di mettere in ginoc­
chio il popolo nord-vietnamita, 
privandolo del beni essenzia­
li, della casa, della sua stessa 
vita. Nixon si proponeva di 
spargere il terrore, di creare 
difficoltà all'economia del Pae­
se, di tentare di isolare il 
Vietnam dal resto del mondo 
civile. Ma a tanta barbarle, 
ha corrisposto altrettanta sot­
tovalutazione della capacità 
di resistenza del popolo del 
Vietnam. La efficacia della 
difesa passiva (che compren­
de anche l'evacuazione parzia­
le della città) riduce al mas­
simo le perdite di vite uma­
ne. Quanto alle distruzioni, 
esse suscitano la Immediata 
reazione della popolazione, che 
ripara e rimette in opera ra­
pidamente le fabbriohe colpi­
te dalle bombe. Come diceva 
ai giornalisti la direttrice del­
la laoortca di paste alimenta­
ri bombardata il 27 dicembre, 
«la produzione continuerà al­
trove ». 

Lo spettacolo offerto in que­
sti giorni da Hanoi è uno 
spettacolo di distruzioni ter­
ribili, operate dai massicci 
bombardamenti dei B-52 e pa­
ragonabili, come entità, solo 
a quelle di Hiroshima. Ma 
tuttavia Nixon è sconfitto, ed 
ha subito enormi perdite, poli­
tiche e militari. Il Vietnam 
può resistere, il popolo viet­
namita ha risorse umane e 
materiali inimmaginabili per 
la mentalità degli imperialisti. 
Bisogna ripetere che i bom­
bardamenti, anziché raggiun­
gere lo scopo che si propone­
vano, hanno accentuato fra la 
popolazione la determinazio­
ne nella lotta 

n Vietnam è forte anche 
della crescente solidarietà in­
ternazionale nonché derisola-
mento i politico degli USA e 
della reazione della coscien­
za americana. Proprio a que­
sta coscienza rivolgeva oggi 
il suo appello l'organo del 
Partito dei lavoratori, il Nhan 
Dan, in un articolo che si 
chiedeva: «è possibile che 
gli americani non apprendano 
la lezione?». L'articolo si ri­
volgeva poi al popolo degli 
Stati Uniti perchè dia vita ad 
un grande movimento capar* 
di fermare la barbarle di 
Nixon. 

L'editoriale del Nhan Dan 
è dedicato ai SO anni dell'Unio­
ne Sovietica. 

«Le relazioni fra i due par­
titi, I due governi e I due 
popoli — scrive il Nhan Dan 
— sono di amicizia fraterna e 
calorosa e di unità combat­
tente. E? l'unità di coloro che 
conducono una lotta comune 
per l'Ideale comunista ». L'ar­
ticolo esprime poi. profonda 
riconoscenza per il PCUS e il 
Soviet Supremo dell'URSS che 
hanno dato alla RDV un so­
stegno caloroso ed un aiuto 
grande ed efficace: «tutte le 
vittorie del Vietnam sono le­
gate all'aiuto e al sostegno 
dell'URSS e degli altri Paesi 
fratelli ». 

Parlando della lotta attuale 
e della certezza di vittoria. 
il Nhan Dan afferma rhe eli 
atti criminali degli USA han 
no suscitato una tempesta di 
odio e di indignazione nel 
mondo intero. In questa cir­
costanza. il popolo e il «over 
no dell'URSS hanno manife 
stato la loro Indignazione e 
assicurato un maggiore so­
stegno. concretatosi nel recen 
te protocollo sugli aiuti po­
litici e militari. 

« Siamo decisi a lottare con 
l'appoggio e l'aiuto dell'URSS. 
della Cina e degli altri Pae­
si socialisti ». conclude l'edito­
riali». sottolineando che il po­
polo vietnamita studia ed ap 
profondilo? la eroica lotta del 
popolo sovietico, che ha supe­
rato molte difficoltà interne 
ed esterne oer edificare I<» po­
tente Unione Sovietica » 

Massimo Loche 

HANOI. 30. 
La zona di Hanoi-Haipong è 

stata nuovamente bombarda­
ta ieri alle 23. L'attacco dei 
B-52 sulla capitale si è pro­
tratto per un'ora. Non si ha 
notizia di incursioni compiu­
te dopo la mezzanotte. La 
aviazione USA si è scatenata 
soprattutto nei centro della 
citta, con un nuovo bombar­
damento a tappeto nella po-
polatissima via Kham Thlen, 
selvaggiamente colpita anche 
nei giorni scorsi- «Nel muc­
chi di detriti — informa Radio 
Hanoi — centinaia di abitanti. 
fra essi un gran numero di 
persone anziane, donne e bam­
bini, giacciono morti o in a-
gonia». Nel corso delle cri­
minali incursioni sono stati 
abbattuti altri quattro aerei 
aggressori, due dei quali stra­
tofortezze B52. Sale così a 
79 11 totale degli apparecchi 
americani distiuttl nel cielo 
della RDV dal 18 dicembre; 
trentaquattro sono superbom­
bardieri. 

Joan Baez: orrendo massacro 
HONG KONG. 30 

«E' un orrendo massacro! ». 
Queste le prime parole pro­
nunciate dalla popolare can­
tante folk americana. Joan 
Baez, appena sbarcata a Hong 
Kong, proveniente da Hanoi, 
Joan Baez ed altri due ame­
ricani hanno trascorso circa 
due settimane nella capitale 
nord Vietnam ita. proprio du­
rante la fase culminante del­
la barbara escalation aerea 
americana, della quale sono 
stati testimoni oculari ed han­
no vissuto 1 momenti più 
drammatici. La Baez e 1 suol 
due compagni del movimento 
pacifista americano. Telford 
Tavlor. docente di diritto al­
la Columbia University, già 
procuratore del Tribunale di 
Norimberga dopo la seconda 
guerra mondiale, e Michael 
Alien, vice • rettore dell'Uni­
versità di Yale e membro del-
l'Assoclazlone del reduci dal 
Vietnam contro la guerra, si 
erano recati 11 16 dicembre 
ad Hanoi per recare al pri­
gionieri di guerra americani 
lettere di parenti per gli au­
guri natalizi. 

« E' un sollievo lasciare quel 
posto — ha detto Joan Baez — 
ma mi sento terribilmente col­
pevole per essere parte di 

questo orrendo massacro ». 
«Era orribile — ha aggiunto 
Alien —. Sono stati distrutti 
abitazioni civili, cantieri ed 
ospedali, in particolare quel­
lo di Bach Mai che è stato 
colpito ben tre volte, comple­
tamente spazzato via». Alla 
domanda quante vittime a suo 
avviso abbiano causato 1 bcm-
bardamenti, Taylor ha rispo­
sto: « Non disponiamo di sta­
tistiche, ma potrebbero esse­
re meno di quello che si può 
pensare. In ogni caso le per­
dite tra I civili sono molto 
alte ». 

I tre pacifisti americani 
avevano potuto constatare con 
i loro occhi l'attacco al cam­
po di prigionieri USA nel 
pieno centro di Hanoi ed ave­
vano potuto Incontrarsi con 
dei piloti, alcuni dei quali era­
no stati catturati nelle ulti­
me Incursioni. 

Essi hanno avuto anche col­
loqui con alcuni dirigenti di 
Hanoi. L'impressione che essi 
hanno riportato da questi con­
tatti, nel pieno del furore ae­
reo americano è ' stato cosi 
riassunto da Alien: «I nord-
vietnamiti non si lasceranno 
intimidire dai bombardamenti 
e resisteranno». Joan Baez a Hong Kong, subito dopo il suo arrivo da Hanoi 

Significativa rivelazione del New York Times 

« Traumatizzati » per le perdite 
i piloti dei B-52 di base a Guam 
Smarrimento e paura fra gli equipaggi — Pessimismo sull'utilità delle incursioni — Laird 
costretto ad una dichiarazione « tranquillizzante » — Protesta dell'associazione di filosofia 

NEW YORK, 30 f 

L'annuncio della sospensio­
ne dei bombardamenti è giun­
to oggi mentre lo sdegno e 
la collera provocati nel mon­
do intero dalla bestiale esca­
lation dei bombardamenti sul­
la RDV si ripercuotevano nel­
l'atmosfera politica degli Sta­
ti Uniti determinando una 
crescente tensione e sempre 
più frequenti prese di posizio­
ni di esponenti e ambienti po­
litici contro la criminale de­
cisione di lanciare l'aviazione 
USA su Hanoi e Halphong. 
Una operazione che oltre a 
suscitare nell'opinione pubbli­

ca interrogativi morali e po­
litici, la induceva anche a 
chiedersi se — anche dal pun­
to di vista della Casa Bian­
c a — i l prezzo pagato dagli 
USA per l'annientamento del­
la capitale della RDV non si 
stesse rivelando troppo alto: 
anche su questo problema 
hanno in questi giorni posto 
l'accento 1 maggiori giornali 

Il New York Times, in una 
corrispondenza dalla base 
militare di Andersen, nell'iso­
la di Guam ha rivelato che 
le perdite subite ad opera del­
la contraerea delia RDV han­
no provocato smarrimento e 

paura fra gli equipaggi dei 
B-52: 1 piloti — dice il gior-

1 naie — non si attendevano 
una tale «splendida difesa 
contraerea» e sono «trauma­
tizzati» dalle crescenti per­
dite. Il New York Times ha 
registrato anche il malcon­
tento dei piloti per la vio­
lazione degli impegni da par­
te di Nixon: «Sette anni di 

, bombardamenti — affermano 
i piloti americani — non han­
no costretto il Vietnam del 
nord a indietreggiare e ne. 
non pensiamo che sia possibi­
le ottenerlo ora». 

Lo sgomento suscitato dalle 

altissime perdite di B-52 e di 
cacciabombardieri ha indotto 
ieri sera il segretario alla Di­
fesa americano Melvin Laird 
a intervenire per definire « su­
periore al previsto» la capa­
cità dei B-52 di superare le 
difese antiaeree di Hanoi 

Fra le proteste della gior­
nata di Ieri segnaliamo quel­
la dell'assemblea annuale del­
l'Associazione americana di fi­
losofia che ha approvato una 
risoluzione in cui condanna il 
governo USA «per la condu­
zione di una barbara, disu­
mana guerra contro il popolo 
vietnamita ». 

Nixon respinge il nuovo ambasciatore di Stoccolma 

Washington reagisce con uno «sgarbo 
diplomatico» alle proteste svedesi 

STOCCOLMA, 30. 
Il ministero degli Esteri 

svedese ha confermato ufficial­
mente stamane che il Diparti­
mento di Stato americano ha 
chiesto alla Svezia di non in­
viare « per il momento » a 
Washington il nuovo amba­
sciatore. La misura, che negli 
ambienti dello stesso ministe 
ro. viene definita « uno sgar­
bo diplomatico inconsueto » 
fa seguito alla rabbiosa rea­
zione che aveva suscitato alla 
Casa Bianca la decisa condan­
na dei barbari bombardamen 
ti americani fatta dal gover­
no di Stoccolma, e dallo stes­
so primo ministro Ol of Pal­
me. il quale all'indomani 
della ripresa dei terrori­

stici attacchi su Hanoi e 
Haiphong aveva paragonato 
queste azioni ai crimini di 
guerra nazisti. Dopo la furio­
sa protesta presentata all'am­
basciatore svedese De Besche 
sabato scorso il Dipartimento 
di Stato americano aveva fat­
to sapere ieri sera che il nuo­
vo ambasciatore di Stoccolma, 
Moeller, il cui arrivo era pre­
visto a Washington ai primi 
di gennaio, non è « per II mo­
mento », gradito. L'ammini­
strazione americana ha accu­
sato il colpo ma il governo 
di Stoccolma non sembra per 
nulla turbato da questa ten­
sione che, a quanto si affer­
ma negli ambienti del mini­
stero degli Esteri, «sembra 

essere arrivata molto in là». 
Al contrario, il primo mini­
stro Olof Palme, ha in pro­
gramma per oggi una visita a 
SIen, nella Svezia centrale, 
per la raccolta di firme a so­
stegno di una dichiarazione 
nazionale che chiede a Nixon 
di mettere fine alle barbare 
incursioni sul Vietnam del 
Nord. Il gesto del primo mi­
nistro fa parte della iniziati­
va adottata giovedì scorso dai 
dirigenti di tutti i partiti po­
litici che si propongono di ot­
tenere le firme di milioni di 
cittadini svedesi in calce ad 
una dichiarazione che chiede 
a Nixon di sospendere I bom­
bardamenti e, a tutte le parti 
del conflitto vietnamita, di fir-

Le dichiarazioni del portavoce della Casa Bianca 
• r 

Il nuovo pericolo da combattere 
Nessuno può dubitare del 

fatto che Nixon ha fallito in 
modo clamoroso il suo ten­
tativo di piegare il Vietnam 
eroico con il ritorno al meto­
do della barbane. I fatti par-
lano da soli. Ciononostante, il 
portavoce della Casa Bianca 
per coprire la ritirala cui è 
stato costretto il presidente 
americano ha tentato di giu­
stificare l'impresa folle e cri­
minale di questi ultimi gior­
ni. Egli ha detto che Ntxon 
ha ordinato la cessazione dei 
bombardamenti quando « è 
stato chiaro che seri negozia­
ti avrebbero potuto essere ri-
presi». Ma questa è, ancor 
puma che una menzogna, un 
miserabile tentativo di offen­
dere il buon senso della gente 
e innanzitutto del popolo ame­
ricano. 

Infatti, sono gli Stati Uni­
ti che hanno rotto i negozia­
ti. L'ultima riunione tra Kis-
singer e Le Due Tho si era 
conclusa con l'impegno ad una 
ripresa sulla base di messag­
gi. Ma il messaggio america­
no tono state le bombe, I 

vietnamiti hanno sempre e in 
ogni occasione dichiarato di 
volere il negozialo, ma di non 
cedere alle imposizioni e al 
diktat. Oggi, si ritorna ci ne­
goziato, ma sulla base del­
l'unico punto esposto dai viet­
namiti: niente trattativa sot­
to le bombe. Dunque è Nixon 
che ha dovuto ripiegare: le 
«serie trattative» c'erano già 
prima, e potevano continuare 
senza quest'orgia folle di di­
struzione e di sangue. 

Tutto ciò è chiaro. Va pe­
rò aggiunto che vi è un'altra 
frase del portavoce della Ca­
sa Bianca che va meditata. 
Essa dice che i bombardamen­
ti sono sospesi finché il pre­
sidente Nixon « riterrà che da 
parte dei vietnamiti esiste 
una volontà di trattare seria­
mente». E' evidente che qui 
non vi è solo un tentativo di 
copertura, ma una minaccia. 

Nixon ha ancora la pretesa 
di agitare il ricatto della stra­
ge. dò qualifica ancora ur»a 
volta, se ve n'era bisogno, il 
governo americano. Ma, m par­

te questo, ciò indica la neces­
sità della continuazione della 
lotta e della vigilanza. Nixon 
ha visto fallire il suo forsen­
nato attacco: ma non vuole 
rinunciare definitivamente, 
proprio perchè sente bruciare 
la sconfitta, a brandire l'ascia 
di guerra. 

La sua è, ormai, una minac­
cia priva di senso. Se egli ha 
fallito non è stato perchè gli 
mancassero aerei e bombe. 
Ha fallito perchè il Vietnam 
non cede, perchè la sua dife­
sa è forte e ben armata, per­
chè il mondo s'è rivoltato. 
Se riprovasse si incontrereb­
be con un'opposizione inter­
nazionale e interna ancora più 
grande. Però, proprio perchè 
la nuova minaccia è folle, oc­
corre non attenuare di un at­
timo la mobilitazione. Quan­
do sulla scena della storia ap­
paiono tali folli tendenze, oc­
corre intendere che esse pos­
sono essere battute soltanto 
se i popoli sanno mantenere 
sempre con energia nelle loro 
mani la cauta della paca, 

mare l'accordo secondo Io 
schema che era stato concor­
dato tra Kissinger e Le Due 
Tho nell'ottobre scorso. Grup­
pi politici, religiosi, sindacali 
e associazioni di massa han­
no diffuso il documento in 
tutto il paese e la raccolta di 
firme che già ieri aveva rag­
giunto le duecentomila unità, 
continuerà per tutto gennaio. 

Con una iniziativa separata 
intanto, il Comitato nazionale 
svedese per il Vietnam ha an­
nunciato che il 20 gennaio, li 
giorno dell'insediamento alla 
Casa Bianca di Nfxon per il 
nuovo mandato quadriennale, 
terrà a Stoccolma una gran­
de manifestazione per la pa­
ce e l'indipendenza del Viet­
nam e !a fine dell'aggressione 
americana. L'ondata di denun­
ce e di proteste per l'operato 
degli americani e "dell'ammi­
nistrazione Nixon tocca ormai 
tutti gli strati della popolazio­
ne e trova concordi tutte le 
forze politiche, dai conserva­
tori ai comunisti. La petizio­
ne proposta dai partiti viene 
firmata con slancio ovunque: 
nelle fabbriche, negli uffici, 
per la strada, nelle stazioni 
della metropolitana. Anche la 
televisione dedica al Vietnam 
una parte considerevole dei 
suoi programmi per denuncia­
re i crimini americani. Ieri 
sera, dopo la proiezione di 
un documentario sul Vietnam. 
la televisione di Stoccolma 
ha trasmesso una intervista 
con l'ambasciatore svedese ad 
Hanoi, Jean Cristophe Oeberg. 
il quale ha dichiarato che 
«gli Stati Uniti conducono 
bombardamenti terroristici su 
Hanoi» e che «si tratta di 
attacchi politici e non mili­
tari ». Nel medesimo program­
ma, Sten Andersson, segreta­
rio del Partito socialdemocra­
tico, ha proposto che I diri­
genti scandinavi portino la lo­
ro protesta direttamente al 
Congresso degli Stati Uniti. A 
suo avviso questa iniziativa 
darebbe risultati più solleciti 
delle azioni di protesta indi­
rizzate contro il governo Ni­
xon. Andersson. considerato 
uno dei dirigenti più Influen­
ti del partito socialdemocrati­
co ha detto di voler discute­
re l'iniziativa con il premier 
Olof Palme e con gli altri mi­
nistri. 

IL MESSAGGIO 
DI CAPODANNO 
DI LUIGI LONGO 

(Dalla prima pagina) 

popoli che isoli chi ha dimostrato proprio nel Vietnam di 
volere imporre la logica della forza e della violenza. 

E stato ricordato che non vi può essere pace senza giu­
stizia. Ma il problema di oggi è di rendere giustizia anzi­
tutto al popolo vietnamita. Perciò noi chiamiamo tutti a uni­
re i loro sforzi. 

Tutti i paesi socialisti hanno assicurato ed assicurano al-
1 eroico popolo vietnamita gli aiuti e l'assistenza che sono 
stati e sono più che mai decisivi per sostenerne la resisten­
za» E* necessario però che, nonostante dissensi e contrasti, 
si moltiplichino gli sforzi per trovare punti di incontro, for­
me di convergenza e di accordo per rafforzare la lotta an­
timperialista. Di ciò ha bisogno il Vietnam; di ciò ha biso­
gno il mondo intero per avanzare più speditamente sul cam­
mino della pace, verso obiettivi di progresso, di democrazia 
e di libertà. , 

Su questa strada si può andare avanti: anche nel 1972 
dei progressi sono stati realizzati. Il pur lento e contra­
stato processo per affermare il metodo delle trattative 
nella soluzione delle controversie internazionali, i pas­
si preliminari compiuti verso un sistema di sicurezza col­
lettiva in Europa, l'affermarsi in molti paesi di forze demo­
cratiche e progressiste, sono tutti fatti che dimostrano le 
possibilità di avanzata sulla via della coesistenza pacifica e 
dell'emancipazione e del progresso dei popoli. Queste con­
quiste vanno difese e sviluppate costringendo l'imperiali­
smo ad abbandonare la logica della guerra nel Vietnam, 
nel Medio Oriente, in ogni parte del mondo. 

COMPAGNI, AMICI, LAVORATORI, 

in Italia il 1972 è stato un anno di grandi battaglie 
politiche e sociali per respingere i rabbiosi attacchi ever­
sivi della destra, battaglie tuttora in pieno sviluppo che 
richiedono al nostro partito e a tutte le altre forze demo­
cratiche e di sinistra un ulteriore, forte impegno. 

E' stato l'anno della prima interruzione di legislatura 
e delle prime elezioni politiche anticipate. Ma il tentativo di 
dare, in questa occasione, un colpo alla sinistra e in primo 
luogo al partito comunista è stato sconfitto. Siamo andati 
oltre i nove milioni di voti comunisti e la crescita della 
nostra forza ha avuto ulteriore conferma nelle amministra­
tive di novembre i cui risultati non possono certo essere 
stravolti dalle menzogne dei nostri avversari. Anche il 
partito socialista, sulla strada che gli è suggerita dalle 
proprie tradizioni e dalla propria esperienza, ha visto 
confermate e consolidate le proprie posizioni. 

Ma le classi dominanti e il gruppo dirigente della DC 
non hanno voluto e mostrano di non voler trarre inse­
gnamento da questi fatti. Dopo aver sabotato ogni propo­
sta riformatrice e aver gettato il paese in uno stato di 
confusione e di crisi profonda, il gruppo che dirige la DC, 
nel tentativo di scaricarsi delie proprie responsabilità, ha 
cercato di far credere che la colpa di tutti i mali stava 
in una politica « troppo di sinistra », nelle « esose riven­
dicazioni » dei lavoratori, nelle « pretese smodate » dei 
poveri pensionati e nel Partito comunista che soffierebbe 
sul fuoco di ogni rivendicazione. Cosi la DC ha cercato 
di giustificare la propria sterzata a destra. 

Ma questa tesi è una falsità. In realtà i governi diretti 
dalla DC mai hanno avviato una politica realmente rifor­
matrice. Tutto ciò che è stato conquistato è stato il frutto 
di dure lotte delle forze di sinistra, dell'azione del movi­
mento popolare e di massa, di dure battaglie sindacali. Il 
centro-sinistra è fallito proprio perchè il sabotaggio all'in­
terno della stessa coalizione governativa e l'esasperata 
volontà di rotture a sinistra hanno impedito ogni seria 
riforma. In luogo di una politica di riforme che risolvesse 
ì problemi urgenti e largamente sentiti dalle grandi masse 
lavoratrici, sono stati agitati abbozzi e propositi confusi. 

Oggi il centro-destra imboccando una strada controrì-
formatrice aggrava tutti i mali del paese. Esso rappre­
senta in primo luogo un pericolo per le conquiste demo­
cratiche. Il pericolo fascista non si può combattere cedendo 
a destra. Esso si combatte colpendo con la più grande 
severità gli squadristi, i complottatori, i bombardieri, i 
loro finanziatori e mandanti. Esso si combatte rafforzando 
le basi di massa della democrazia, facendone funzionare 
gli istituti, risolvendo i problemi dei lavoratori e dei ceti 
medi, affrontando le grandi questioni storiche del paese. 

Il Mezzogiorno, l'agricoltura, l'emigrazione, le basse pen­
sioni, la disoccupazione soprattuto quella giovanile, fem­
minile e intellettuale, la continua inflazione, l'ingiustizia 
fiscale, la corruzione: ecco i mali del paese che vanno 
affrontati e che invece la politica del governo Andreotti-
Malagodi esaspera. Questa è una realtà che milioni di 
lavoratori ogni giorno sperimentano sulla propria pelle. 
Le stesse conquiste salariali, strappate a prezzo di dure 
lotte, vengono insidiate, ancora prima di essere ottenute, 
dallo scandaloso aumento dei prezzi dei generi di prima 
necessità. 

Gli unici propositi chiaramente enunciati dal centro­
destra (e non solo di propositi si tratta, ma di una azione 
continua e capillare) riguardano ia limitazione delle li­
bertà e dei diritti democratici. Di fronte alle gravi conse­
guenze del centro-destra dobbiamo impegnare a fondo tutta 
la nostra grande forza, di spiegare al massimo la nostra 
iniziativa unitaria, le nostre capacità di lotta per rove­
sciare questo corso politico che già è dannoso oggi ma 
che può preparare danni più gravi e rovinosi per ì lavora­
tori ed il paese. 

Questo è stato anche l'anno del nostro XIII Congresso 
che ha indicato l'unica via possibile per un nuovo cam­
mino dell'Italia: la necessità, cioè, dell'intesa fra comu­
nisti, socialisti e cattolici su un programma di profondo 
rinnovamento. Dalla collaborazione di queste tre grandi 
forze popolari sono nate la Resistenza, la Costituzione re­
pubblicana e la rinascita nazionale dopo la catastrofe 
fascista. La rottura dell'unità antifaschla ha significato 
l'abbandono del programma rinnovatore della Resistenza 
e della Costituzione ed è all'origine dell'aggravarsi delle 
antiche piaghe italiane e dell'aggiungersi di nuovi mali. 

Nell'anno che ora si apre chiamiamo ad un impegno 
ancora più grande del passato perchè questa prospettiva 
possa andare avanti. Sapevamo, tracciandola, die essa 
avrebbe avuto grandi ostacoli sul suo cammino, proprio 
perchè l'unita delle sinistre, l'unità popolare è l'unica mi­
naccia concreta contro chi, all'estero e all'interno, trae 
vantaggi immensi dal mantenimento delle cose com«- stan­
no. La via dell'unità è la sola che può dare all'Itali» un 
governo fondato sul consenso della stragrande maggio­
ranza del popolo. Un governo, quindi, sufficientemente 
solido per garantire l'indipendenza dell'Italia da ogni inge­
renza straniera, per realizzare un programma di riforme, 
per avviare un tipo di sviluppo economico ordinato e de­
mocratico, per rinsaldare le libertà e difenderle da ogni 
minaccia eversiva e autoritaria. 

E* per conquistare questo grande obiettivo che oc­
corre rafforzare il partito comunista come strumento ••• 
senziale della lotta per l'unità e forza decisiva per assi­
curare al paese un avvenire migliore. Salutiamo i auc-
cessi che abbiamo già ottenuto nel 1972 e che si annun­
ciano ancora per il 1973 nell'opera di conquista di nuove 
decine e decine di migliaia di lavoratori, di giovani, di 
donne al nostro partito e alla federazione giovanile comu­
nista. Crescono la nostra forza organizzata, le nostre 
capacita di attrazione politica e ideale. La larga confluenza 
dei compagni del PSIUP nelle nostre file ha ulterior­
mente arricchito quest'anno il nostro partito. 

Adoperiamo con intelligenza, con spirito combattivo 
questa grande forza, perchè i) 1973 sia un anno che porti 
pace e giustizia al Vietnam e al mondo e che segni te 
Italia l'avvio delia svolta democratica per la 
battiamo. 
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